
IL MUTO 
Il marito e la moglie avevano litigato di brutto; il marito era 
cosí arrabbiato che non rivolgeva piú la parola alla moglie. Il 
giorno dopo la moglie aveva giá dimenticato tutto, ma il 
marito continuava ad ignorarla e non rispondeva mai alle sue 
domande, anche importanti, che riguardavano i figli, la 
famiglia, il lavoro, il mangiare, la spesa, ecc. Per quanti sforzi 
facesse, per quanta pazienza mostrasse, per quanta dolcezza 
usasse, la moglie non riusciva a farlo uscire dal suo ostinato 
mutismo e silenzio. 
Dopo un paio di giorni di inutili tentativi, tutta affannata, 
agitata e indaffarata, la moglie si mise a rovistare e a mettere 
sottosopra tutti i cassetti degli armadi del salotto,  quelli della 
cucina e finanche quelli della stanza da letto, buttando 
all’aria, calzini, cravatte, camicie, canottiere, pigiami e quanto 
altro trovava; ogni tanto sbuffava, dicendo: “ma dove si sará 
cacciata…”. Dopo alcuni minuti di questo “terremoto”, il 
marito che seguiva tutto in silenzio, alla fine non ce la fece piú 
e, al colmo della irritazione, sbotto, chiedendo: “Ma si puó 
sapere che cosa stai cercando?”. Al che la moglie, con fare 
trionfante e con un sorriso furbo, disse: “Oh, Dio sia lodato! 
L’ho trovata!”. E il marito: “Che cosa?”. La moglie, tutta 
raggiante di gioia: “La tua voce!” 
 

“Parlarsi”  
è il ponte piú importante  

che unisce due cuori e due anime. 
Marito e moglie  

possono anche dormire nello stesso letto,  
ma se non si parlano,  

sono distanti uno dall’altro, anni luce 


